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L'Italia nello SME: purché cambi la politica europea 
Continua lo scontro sul fondo regionale 

Le preoccupazioni degli esponenti sindacali dopo la decisione di Andreotti - A Bruxelles si pensa alla revisione 
del bilancio CEE - I gollisti parlano in Francia di « un Piano Marshall europeo » - Si guarda alla posizione inglese 
ROMA — La decisione del I 
governo italiano di aderire al I 
sistema monetario europeo I 
ha suscitato, come era del 
tutto prevedibile, immediate 
reazioni sia ne! nostro paese 

.sia negli altri governi della 
Comunità. Ovviamente i più 
.soddisfatti sono i commenti 
che vengono dalla CEE, dal
l'Eliseo, dalla cancelleria te
desca federale. 

I sindacati chiedono 
di vedere Andreotti 
ROMA — In sede di direttivo 
unitario, come è noto, i sin
dacati avevano definito * sag
gia la decisione » di Andreotti 
di riservarsi una pausa di 
riflessione nel corso della 
quale consultare partiti e 
parti sociali sulla questione 
Sme. Ieri, Didò ha detto che. 
alla luce delle dichiarazioni 
rese dal presidente del con 
siglio alla Camera, il sindaca
to non può che confermare 
la richiesta di un incontro 
già avanzila «il governo 
« per verificare <• chiarire le 
conseguenze di quetln ade

sione ». 
A sua volta Trentm, par

lando a Pordenone, ha det 
to che « aderire alla Sme 
sema quel minimo di con
dizioni poste a suo tempo dal
l'Italia significherebbe con
durre la lira verso una rapi
da svalutazione, quindi ad un 
repentino aumento dei prez
zi. C'è chi punta su questo 
obiettivo per dichiarare, poi. 
in evidente ricatto, la incoili 
{udibilità della scala mobile 
con la situazione che si ver 
rebbe a creare ». 

Carli: ci sono stati 
troppi strumentalismi 

MILANO — Intervenendo ad 
un convegno indetto dall'Isti
tuto per il commercio estero, 
il presidente della Confin-
dustria ha espresso il punto 
di vista « proprio e della as
sociazione che rappresenta ». 
Guido Carli, che ha citato 
ampiamente le risposte « non 
impazienti » date da Napoli
tano e Barca alle preoccupa
zioni della banca d'Italia ha 
lamentato i toni esasperati e 
strumentali che hanno segna
to nel nostro pae.se la discus
sione sul sistema monetario. 
rilevando come ad un certo 
punto chi esprimeva « per
plessità ragionevoli sul si
stema monetario europeo ve
niva catalogato tra i nemici 

dell'Europa, nell'assunto i-
naccettabile che essere in 
Europa equivale a dire 
sempre sì ». Carli ha ricordato 
che nell'accordo di Bruxelles 
è previsto che le disposizioni 
sui cambi possono essere ri
viste dopo sei mesi e non è 
escluso che la partecipazione 
nel meccanismo di cambio 
possa avvenire in una data 
successiva all 'entrata in ese 
dizione dell'accordo. Perciò. 
ha detto. « mi sembra che il 
nostro ingresso immediato 
dovrebbe essere giudicato 
non imprudente » mentre, se 
esso non avvenisse. « l'evento 
non dovrebbe essere giudica
to catastrofico ». 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — Sulla dotazione 
del fondo regionale europeo, lo stru
mento finanziario della CEE desti
nato all'aiuto delle regioni più po
vere della comunità, è in corso un 
grosso scontro politico fra il Parla
mento europeo e il Consiglio dei mi
nistri, in altre parole fra l'assemblea 
che esprime la voce delle forze po
litiche dei nove paesi e l'organismo 
che ne rappresenta i governi. Il con
flitto investe due problemi centrali 
nel dibattito politico attuale in Euro 
pa: da una parte quello della solida 
rietà della comunità con i paesi più 
deboli che ne fanno parte, dall 'altra 
ciucilo dei poteri di decisione del 
Parlamento europeo. Esso rischia 
perciò di provocare una crisi istitu
zionale senza precedenti per la CEE. 
e di bloccarne il bilancio per il 197!). 

La decisione di aumentare la do 
ta/ione del fondo regionale per il '7!). 
portandola dai 620 milioni di unità 
di conto (circa 700 miliardi di lire) 
previsti secondo una decisione del 
Ccn.iiglio europeo che nel '70 ne ave
va stabilito l 'ammontare per tutto il 
triennio, a 1100 milioni di unità di 
conto (1.200 miliardi di lire, con un 
aumento dunque di -180 milioni di uni
tà di conto), era stata presa nei mesi 
scorsi dal Parlamento europeo sulla 
base di un emendamento al bilancio 

presentato dal gruppo comunista. La 
proposta trovò unanimi tutti i gruppi 
politici dell'assemblea, che riconob 
bero come valido il principio di una 
maggiore azione di solidarietà 

Il Parlamento europeo ha, in ma
teria di bilancio, il potere di propor
re cambiamenti e di aumentare le 
spese non obbligatorie, entro un certo 
limite, il cosiddetto tasso massimo di 
incremento annuale. Il Consiglio dei 
ministri può respingere, ma solo a 
maggioranza qualificata, gli emenda
menti proposti dal Parlamento. Se 
non lo fa. e se gli ar.nenti che ne 
derivano superano il tasso di incre
mento previsto, si svolge alla fine 
dell'anno una procedura di concerta 
/.ione fra i due organismi per con
cordare un aumento più elevato del 
la spesa globale. 

Sulla questione del fondo regionale. 
quest'anno, si sono innestate grosse 
questioni politiche che rischi-ano di 
rendere insanabile il contrasto. Ap
provato dal consiglio dei ministri fi 
nanziari grazie al voto di Italia e 
Gran Bretagna (che lo hanno soste
nuto come parte del trasferimento di 
risorse in legame all'entrata in vigo 
re del nuovo sistema monetario) lo 
aumento del fondo regionale propo
sto dal Parlamento, e rigidamente 
avversato da tedeschi e francesi, è 
stato rinviato al vertice, e si sa come 
sono andate le cose in quella sede. 

Di fronte ad una decisione che avreb
be significato, al di là della sua mo
desta portata finanziaria, il ricono
scimento di un maggiore potere del 
Parlamento europeo, Giscard d'Es-
taing si è dimostrato irremovibile, ti
moroso com'è dell'opposizione gollista 
su questo terreno: non un soldo di più 
al fondo regionale, questa è stata in 
sintesi la posizione francese al ver
tice di Bruxelles. 

A questo punto, tutta la questione 
è ritornata ieri all 'assemblea parla 
mentare riunita a Lussemburgo, con
temporaneamente al consiglio dei mi 
ni->tri finanziari dei nove paesi. Tutti 
i rappresentanti delle forze politiche, 
dai comunisti ai democristiani, dai 
socialisti agli stessi gollisti, hanno 
ribadito iti via di principio il diritto 
d?l Parlamento a decidere sul bi
lancio, e in via di fatto la volontà 
politica di esercitare questo diritto 
per ottenere l'aumento del fondo re
gionale. 

A questo proposito, il compagno 
Vitale, che è intervenuto nel dibat
tito. ha sostenuto polemicamente d ie 
è proprio su una questione come 
quella del rondo regionale, della so
lidarietà cioè con le zone più povere 
della CEE. che si distinguono i veri 
dai falsi europeisti. 

Mentre nel palazzo Schumann, che 
ospita l'assemblea, si svolgeva questo 
dibattito, nel grattacielo di frente, 

sede del Consiglio dei ministri, i rap
presentanti dei nove governi si scon 
travano non meno aspramente. Di 
fronte a proposte del Parlamento eu 
ropeo di aumenti complessivi del bi 
lancio attorno ai 500 milioni di unità 
di conto, l'offerta iniziale del Con 
siglio arr ivava appena a 50 milioni, 
da aggiungersi ai 133 già previsti 
come aumento normale del tasso 
massimo. Ma nel dibattito la posi 
zione rigida dei francesi spalleggia 
ta dai belgi (non più di 50 milioni 
e non un soldo al fondo regionale) è 
stata contrastata dal rappresentante 
del governo italiano, il sottosegreta
rio Mazzarino, che ha sostenuto ov 
viamente le proposte di aumento del 
Parlamento, ed ha ribadito che co 
munque. su qualunque aumento si 
concordi, la sua destinazione spetta 
all 'assemblea. 

La delegazione olandese e quella 
irlande.se hanno avanzato nella se
rata una proposta conciliatrice, quel 
la della concessione di un aumento 
supplementare di 200 milioni di unità 
di conto, che andrebbero ad aggiun 
gersi ai 133 già previsti. Ma fino a 
tarda sera, francesi, belgi e tedeschi. 
sono parsi irremovibili. Stamane ci 
sarà una nuova seduta congiunta tra 
il consiglio ed una delegazione de! 
Parlamento. 

Vera Vegetti 

Matthoefer afferma 
« siamo ben lieti » 

inistri federali I da parte del ministero delle 
Hans Malthoe- finanze è stato messo in evi 

BONN — I mii 
delle finanze. Il 
Ter e dell'economia. L.un- den/.a che non si tratta di 
sdorff. hanno accolto « rnn 
soddisfazione » /a decisione 
del governo italiano, anche se 

una decisione definitiva e che 
bisogna attendere il risultato 
del dibattito parlamentare. 

A Bruxelles si 
pensa agli inglesi 
BRUXELLES — Il rovescia
mento di posizioni del gover
no italiano sull'adesione allo 
SME è stato accolto con 
spiegabile sollievo negli am
bienti della comunità euro
pea. Si spera in particolare 
che l'ingresso dell'Italia ot
tenuto gratuitamente senza 
che siano cambiale in nulla 
le condizioni imposte dal 
consiglio europeo del -I e 5 
dicembre, e giudicate allora 
inaccettabili da Andreotti e 
insieme a lui dal premier ir 
landese Lynch spinga alla 
capitolazione anche il ^Ok'cr 
no irlandese e porti in tempi 
abbastanza rapidi alla ade
sione inglese. 

Il presidente della commis
sione CEE, Jenkins. ha di
chiarato ieri mattina, appena 
saputa la notizia del pronun 
ciatr.ento del governo ••alia
no. che € la commissione ac
coglie con molto favore que
sta decisione coraggiosa v. 
anche se. ha aggiunto dove

rosamente un portavoce, oc
corre ora aspettare una con
ferma ' ufficiale da Roma. 
Soddisfatta si è dichiarata 
pure la presidente del comi
tato economico e sociale del
la CEE, Patrizia Baduel Glo 
rioso. 

Molto più sfumato e pro
blematico il commento del 
commissario italiano Lorenzo 
Natali. La decisione del go
verno italiano — ha detto 
Natali — pone sul tappeto in 
tutta la sua urgenza il pro
blema della natura e delle 
funzioni del bilancio della 
comunità europea, e in parti
colare delle sue dimensioni e 

I del suo effetto redistributivo. 
L'attuale sistema di bilancio 
infatti — ha aggiunto — non 
risponde alle esigenze di una 
comunità che il nuovo siste
ma monetario vorrebbe più 
coerente ed integrata, né 
soprattutto, al prossimo al
largamento ai tre nuovi paesi 
mediterranei. 

Disoccupati + 53 miia 
occupati + 302 mila 

con fenomeni di degrado 
Cercano lavoro 1.651.000 persone: indu-

i stria e agricoltura hanno chiuso le porte 

Gli sceicchi non fanno più notizia ? 

Giscard a Parigi: 
cessati i malintesi 
PARIGI (a.p.) — L'entrata 
dell'Italia nel sistema mene 
tario è * un fa'ln molto p» 
sitivo per questa zona di 
stabilità monetaria che ti 
cerca di costruire in Euro 
pa »: con queste parole il 
porta\oce del presidente Gi
scard d'Estaing ha espresso 
nel modo più ufficiale possi
bile la soddisfazù ne e il sol
lievo dell'Eliseo per la deci
sione annunciata da Andreot
ti nella mattinala di ieri. 

Non stentiamo a credere al 
fatto che Giscard d'Estaing .si 
-ia sentito estremamente 
confortato dall 'c.vraia delia 
lira nel « serpente ». e non 
soltanto per le ra^irni tecni 
che che tutti sanno ma so 
prattutto per ragioni politi
che intemazionali e interne: 
del resto, si afferma a Parigi 
in ambienti solitamente ben 
informati, il passo di An
dreotti è stato facilitato da 
un colloquio telefonico con 
Giscard d'Estaing che avreb
be dissipato « quel profondo 
malinteso di Bruxelles dal 
quale era scaturita l'immagi
ne di una Francia intransi
gente e arrogante ». Nessuna 
conferma invece alle voci — 
che circolano a Parigi come 
a Roma — su certe asMcUra-
7Ìoni che C s c a r d d'Estaing 
avrebbe dato ad Andreotti 
circa una maggiore compren 
sione francese per 1 problemi 
economici e finanziari ai qua
li l'Italia dovrà far fronte 
con il suo ingresso nel sistema 
monetario europeo. 

In ogni caso por Giscard 

ABU DHABI — Una riunione dei paesi arabi 
esportatori di petrolio precede quella del-
l'OPEC. che include anche paesi non arabi 
come Venezuela, Indonesia e Nigeria (nella 
foto: il ministro saudiano Yanrani all'aper
tura della riunione). La grande stampa in
temazionale questa volta non dà però molto 
rilievo alla riunione del grande cartello dei 
fornitori mondiali di petrolio. Il ministro 
del petrolio dell'Irak Tayeh Abdul Karim. 
ha dichiarato ieri che per controbilanciare 
l'inflazione e la perdita di valore di cambio 
del dollaro il prezzo del petrolio dovrebbe 
raddoppiare. Tuttavia si parla di richieste 
di aumento del 5-10f> cui l'Arabia Saudita 
si opporrebbe, formalmente per onorare una 
n t e s a ccn gli Stati Uniti. L'inter?cambio 
dell'Italia con i paesi esportatori di petrolio 

sta migliorando: nei primi nove mesi di 
quest 'anno il disavanzo è stato di 1.622 mi
liardi a fronte dei 2.285 dell 'anno scorso. 
Purtroppo le relazioni del'Italia con i paesi 
del Golfo, si basano ancora principalmente 
5ui grandi contrat t i — i quali possono anche 
diventare svantaggiosi — mentre le relazioni 
capillari a livello di mercato, a cui parte
cipino migliaia di piccole imprese, trovano 
forti ostacoli a svilupparsi. Vi seno problemi 
di « cultura ». di conoscenza reciproca e di 
Drganizzazicne per sviluppare rapidamente 
j n a presenza dividendone i costi ( t ramite 
consorzi) fra molte piccole imprese. Vi seno 
inche problemi di offerfa data la scarsa 
o p a c i t à delle imprese alimentari e di a l ' r i 
oeni richiesti sui mercati arabi MI via di 
sviluppo. 

ROMA - Aumentano sia i di
soccupati (di 53 mila) che gli 
occupati (di 302 mila) secon
do l'indagine campionaria del
l'ISTAT sulle forze di lavoro 
svolta ad ottobre. Le varia
zioni sono rispetto a 12 mesi 
prima. I disoccupati sono ri
sultati un milione e 651 mila: 
di essi un milione e 261 mila 
sono nella fascia di età fra 14 
e 29 anni. Altra distinzione, 
nella massa dei disoccupati. 
viene fatta per quanti dichia
rano di desiderare un lavoro 
ma non sono « in condizione 
professionale », circa 582 mi
la. Il quadro è quello di un 
forte inadattamento delle for
ze di lavoro che cercano oc
cupazione rispetto a ciò clic 
offre oggi l 'apparato impren
ditoriale. Basti dire che la di
soccupazione fra le donne 
raggiunge il 13 per cento. 

La divisione per settori spie
ga ancora meglio due cose, e 
cioè che i disoccupati di fat
to sono ancora più numerosi 
di quelli individuati mentre 
ciò che peggiora seriamente 
è la composizione. L'agricoltu
ra registra ancora 3 milioni 
e 128 mila persone che vi la
vorano a tempo pieno. Il pro
dotto pro-capite del settore 
resta basso, con le note lacu
ne rispetto alla domanda di 
prodotti agro-forestali. Il prin
cipale settore di occupazione 
è ormai, di gran lunga, quello 
composito dei servizi: 0 mi
lioni e 526 mila addetti a 
commercio, amministrazione 

pubblica, trasporti, credito e 
servizi in generale. Il settore 
industriale ha soltanto 7 mi 
lioni e (JOil mila addetti. La 
soglia degli otto milioni di 
addetti all'industria, toccata 
in altri momenti, è stata per
duta nel corso della crisi. 
L'economia italiana, in .so
stanza, sta prendendo la stra
da della riduzione (relativa) di 
occupazione nelle attività ma
nifatturiere prima ancora di 
avere raggiunto i livelli dei 
principali paesi industriali. 

Nell'industria trova occupa
zione il 37.6% delle forze di 
lavoro mentre i livelli dei 
principali paesi industriali 
hanno superato il -10 per cento. 

Il problema del lavoro si 
presenta, attraverso queste 
statistiche, non solo come e-
sigenza di « più po.sti ». ma 
in larga misura anche di po
sti più qualificati e rappor
tati a economie di produzione 
più solide. La massa dei gio
vani non è i inadattata » solo 
per difetto di formazione sco
lastica ma. vista la distribu
zione settoriale, anche dal 
fatto che l'industria e l'agri 
coltura, i due settori che 
hanno più bisogno di recluta
re * quadri » competenti, pre
sentano scarsa dinamica nel
la domanda di lavoro. Si può 
sempre dire che qui o là rmn 
ca qualche tipo di specializ
zato ma nel complesso i du? 
settori-base della produzion? 
non t tirano » sul piano occu
pazionale. 

d'Estaing si tratta di un suc
cesso politico e di prestigio. 

Che poi le preoccupazioni 
italiane restino valide lo pro
va un progetto — per ora 
utopistico ma scaturisce dalla 
necessità di affrontare con 
coraggio e con mezzi adegua
ti gli squilibri comunitari — 
presentato dal giscardiano 
Deniau davanti alla commis
sione europea dell 'UDF cioè 
la coalizione po!tic-.i tr.parti 
ta che sostiene il presidente 
della Repubblica, 'secondo 
Deniau. se si vuole veramen
te rilanciare l'economia eu
ropea nel suo insieme occor
re varare un pi.->no di 500 mi 
Iiardi di franchi (oltre 100 j 
miliardi di dollari) sia per 
ridare fiato all'Europa, sia . 
per aumentare la possibilità j 
di acquisto in Europa dei ! 
paesi del Terzo Mondo come 
gli Stati Uniti avevano fatto 
col Piano Marshall per il 
nostro continente alla fine 
della guerra. 

Da registrare infine, sem
pre a proposito dell'Europa e 
delle lacerazioni subite in 
questi ultimi giorni dalla 
maggioranza governativa, che 
Alexandre Sanguineti. che fu 
segretario generale del Par 
tito gollista e uno dei più 
stretti collaboratori del gene 
rale De Gaulle. ha lasciato il 
partito in segno di dissenso 
con la strategia nazionalistica 
di Chirac. « Non basta — egli 
ha detto — gridare indipen
denza come altri gridano Eu
ropa. Ciò non ha senso se 
non siamo capaci di dire an
che che cosa vogliamo fare ». 

Respinto il rincaro delVassicurazione 
Gli esperti hanno verificato cU? la richiesta del 9% per le autovetture avanzata dalI'ANIA è in
fondata - Pericolo di rilevanti aumenti per il trasporto merci - Il problema delle spese generali 

ROMA — La commissione di 
esperti incaricata di esami 
tiare le tariffe dell'assicura 
zione obbligatoria autoveicoli 
sotto il profilo tecnico ha boc
ciato la richiesta di un au 
mento del 9 %. Alla base di 
queste conclusioni c'è il conto 
consortile, i dati cioè inviati 
dalle stesse compagnie. Ieri 
la commissione ha tenuto lui 
tima riunione: domani sarà 
consegnata la relazione. Fino 
all'ultimo momento si è attri 
butto agli esperti, da parte d: 
alcuni organi di stampa, la 
richiesta di un aumento del 
.1 %. Questo non risulta, tut 
tavìa. dai calcoli eseguiti per 
la tariffa autoretture. i quali 
conducono a ipotesi negative 
(riduzioni di frazioni inferiori 
all'I %) o positive (aumenti 

frazionali, comunque non su
periori all'I % ) . 

Diversa la situazione nel set 
tare trasporto merci, in pro
prio e per conto terzi. In que
sto settore si è in presenza di 
un agqraramcnto considerevo
le delle richieste di indenmz 
zo. In commissione si è prò 
posto di ricorrere alla respon 
sabilizzazione dell'assicurato 
con un sistema che si a r r ì f ini 
al bonus malus. La COSFE 
TRA e le altre organizzazioni 
dei trasportatori rifiutano la 
corresponsabilizzazione. 1 di 
rigenti di queste organizza 
zioni. pur essendo nel giusto 
quando sottolineano l'onere 
che ricade sul costo dei ser
vizi da essi resi, non dovreb
bero però ignorare ciò che 
sta avvenendo nel settore. La 
frequenza dei sinistri è tale 

Lieve ribasso della lira 
su tutte le altre valute 
ROMA — La quotazione della lira è scesa :en nei confronti 
di tu t te le valute, eccettuata la sterl ina: meno 0.12% col 
dollaro, meno 0,171- col franco francese, meno 0,20% col 
marco. Gli ambienti monetari sostengono che la lira non 
ha risenti to dell 'annuncio che l'Italia entrava nel Sistema 
monetario europeo. Gli scambi risultano regolari come vo
lume con una accentuazione per i marchi. Gli ambienti 
operativi at tendono, comunque, di conoscere le condizioni 
alle quali en t rerà effettivamente ir. funzione lo SME, non 
interamente definite nel testo approvato a Bruxelles dal 
capi di governo. 

da far pensare eh» ci sia ina 
frazione, per quanto piccola. 
di furbi che « ci marciano ». 
Se corrisponde, invece, alla 
pericolosità effettiva del ser 
vizio dovrebbe esservi comun 
que motivo di allarme. Da co 
sa dipende questa pericolo
sità? E" onerosa soltanto per 
il costo tariffario oppure lo è 
anche per la sicurezza e la 
vita dei condurcnti che meri 
ta di essere protetta mcnlio 
che attraverso una tariffa? 

Ieri si parlava di aumenti 
del 25 *fc nel cotto dtll assira 
razione per i servizi merci 
E' molto meno di quanto han 
no chiesto le compagnie, ma 
è sempre molto. Si possono 
ritoccare al ribasso le spese 
generali per contenere l'au
mento. ma è chiaro che altri 
provvedimenti sono necessari. 
Sta anche alle organizzazioni 
deali autotrasportatori fare 
delle proposte. 

In riduzione si presenta la 
tariffa per i ciclomotori: le 
compagnie sono par'ite col 
piede arant i , procurandosi pro
fitti a spese dell'utenza mi 
nore. 

Il pericolo di aumenti per le 
autovetture non dovrebbe ve
nire. dunque, dalla commis
sione di esperti presieduta dal 
prof. Filippi. Questa resta, ol-
tretutto. un organo di verifica 
e consulenza. Questioni come 

quelle delie spes? generali del 
le compagnie (c'.ie danno ori 
gine ai caricamenti sulla ta 
riffa) e delle zone non pos-
sono essere risòlte in lucila 
sede. Si può incaricare gli 
esperti di approfondire l'ipo
tesi di una riduzione delle zo 
ne opvure il modo in cui si 
formano i cotti, ma la deci 
sione richiede una valulazìo 
ne politico economica genera 
le. In questo momento due so 
no i capisaldi: agire preren 
tivamente contro le spinte m 
fìazioniste e sollecitare le com
pagnie a decise misure di ra
zionalizzazione nella gestione. 

Occorre abbassare le previ 
sioni del livello di inflazione 
per stabilizzare la tariffa. 
Quanto ai e caricamenti » di 
costi gestionali si ha una sud
divisione del 14 X a favore 
delle agenzie (rete periferica 
di raccolta e smistamento), 
Ili! % per le spese di Haiti 
dazione danni su evi grava 
un contenzioso enorme, gon 
fiato a siton di lotte legali e 
di perizie nel tentativo di tra
sformare la rifusione del dan
no in «affare* per la com
pagnia. Vi è poi un 6" % per 
le spese degli apparati di ge
stione centrali. 

Tutti dicono di « non rien
trarvi ». Poiché le compagnie 
che esercitano questo tipo di 
assicurazione sono 140 alcuni 

pensano ad un rapido prr>ce< 
so di concentrazione monopo 
Ustica. Ci sono anche altre so 
luzioni: la gestione consortile 
dei servizi, ad esempio, l/i 
riduzione di apparati che ge
stiscono un sistema oneroso 
(benché altamente redditizio) 
di investimento dei capitali. 
IJQ riduzione deVe provvigioni 
sai grossi contralti Come sa 
rà introdotta la trattazione 
elettronica deHe pratiche in 
un settore prArerizzato com" 
l'attuale? La fan / f i non può 
avallare lo stani o io del set 
tore. Per non fare della ta 
riffa uno strumento di solle 
citazione di concentrazioni di 
tipo monopolistico — già am
piamente in atto per conto lo 
ro — non basta ovviamente 
la tariffa, occorre prendere 
misure volitiche. fra le quali 
la restituzione di un molo di
namico ed aggreaante all'Isti 
tuto nazionale delle assicura 
zioni, la consorziazione. l'in 
dopine approlond'-ta su come 
si spendono i quattrini degli 
assicurati. 

La decisione che deve pren 
dere il ministro dell'Industria 
va dunque ben oltre le carat 
teristiehe tecniche della tarif
fa. Gli esperti, lutto sommato. 
lo hanno aiutato mettendo in 
chiaro la pretestuosità di al
cune richieste delle compa
gnie. 

Lettere 
all' Unita: 

Per un giornale 
diverso, di un 
Partito vivo 
Caro compagno direttore, 

sono un compagno del par
tito della generazione del « lu
glio W». Quindi è da circa 
ltì-17 anni che ogni domenica 
mattina diffondo 30 copie del-
/'Unità. Questa premessa, per 
dirti che sono rimasto delu
so che un democratico come 
lo scrittore Sciascia abbia det
to che « tutti i giornali sono 
uauali» (vedi intervista al 
Manifesto di martedì). 

Io ritengo che fra la stam
pa italiana alcuni quotidiani 
non stano uguali agli altri. 
Certamente non lo e /'Unità 
se riesce a mobilitare migliaia 
di diffusori che volontana-
mente dedicano tutte le do
meniche mattina per portate 
il giornale in tantissime fa
miglie italiane. Censo miche 
che /'Unità sia giornale diver
so da tanti altri se migliaia 
e migliaia di lavoratori sotto
scrivono per la sua esistenza. 

Nella stessa intervista Scia
scia dice « che i partiti sono 
cose morte »; ebbene, in Ita
lia c'è gente che dedica gior
ni di ferie, ore ed ore di la
voro gratis per organizzare fe
stival per un giornule diver
so di un jxirtito vivo' 

Ilo scritto con rabbia que
ste righe perche non mi sen
to ne morto, uè un lettore 
e diffusore di un giornale 
qualsiasi: Ancìie se e lungi 
da me una visione acritica 
sulla qualità dt'//'Unitu, e su 
alcune posizioni politiche del 
nostro jxirtito. Ma nello scri
vere, oltre alla rabbia c'è an
che l'amarezza nel vedere che 
democratici come Sciascia, e 
anche altri, si abbandonano 
sempre più a sentenziare sul
la lotta di classe in Italia. 
Quando a mio modestissimo 
parere non guasterebbe, da 
parte di molti, meno fretta, 
meno superficialità, tale da 
dare contributi di analisi, di 
indagine, di idee e di pro
spettiva per la sinistra italia
na e soprattutto per le mas
se popolari. 

MAURO TRENTI 
(Modena) 

Diamo alla gente 
quello elle si 
aspetta da noi 
Caro direttore, 

sono un vecchio militante, 
lui combattuto il fascismo in 
Italia e poi nella Resistenza 
greca, m Macedonia, dove co
nobbi il companno Tito; poi 
fui fatto prigioniero, venni li
berato dal grande esercito po
polare sovietico alle porte di 
Cracovia (mi jmre che il Pa
pa sia di quelle parti là). 
Rientrato in Italia, sono sem
pre stato a disjìostzione del 
partito. 

Ma vengo al dunque. Sono 
un po' amareggiato per l'at
teggiamento di debolezza as
sunto dal nostro partito. I 
prezzi alle stelle, i fitti non 
ne parliamo, una crisi che fa 
spavento, lo vivo con un pic
colo commercio con un fi
gliolo di 17 anni che ho do
vuto togliere dalla scuola. Per 
mantenere la famiglia in mo
do onesto bisogna fare i salti 
mortali. 

Ecco, dobbiamo essere più 
duri, nel senso che quello che 
si dice poi si deve portare 
a termine. Attenzione a fare 
promesse e poi a non man
tenerle. Le chiacchiere non le 
vuole più sentire nessuno. 
Non bisogna dimenticare la 
periferia, e a questo prona-
sito bisogna rivolgere un ap
pello a tutti i compagni che 
hanno un posto di responsa
bilità nel Parlamento, nei Co
muni, nette Province, nelle 
Regioni. Quando parlavo di 
periferia mi riferivo sia ai 
paesi che alle periferie delle 
città Spesso mancano stra
de. scuole materne, i servizi 
più essenziali. Diamo a colo
ro che hanno votato PCI quel
lo che si aspettano da noi. 
Io penso che saremo capaci 
di fare questo. 

ARMANDO ANDRETTI 
(Cosenza) 

Un giudizio severo 
sul progetto 
« risparmio casa » 
Caro compagno direttore, 

la stampa ha riportalo con 
retativi commenti la notizia 
riguardante il progetto di leg
ge e risparmio casa ». Sono 
rimasto ^sorpreso dai giudizi 
positivamente espressi da al
cuni nostri compagni e anche 
da organizzazioni sociali e de
mocratiche. Ecco il motivo 
della mia sorpresa- prendia
mo come esempio un operaio 
con moglie e un figlio a ca
rico. che percepisca uno sti
pendio di lire 350 000 al me
se. Affitto, luce, gas. telefono, 
riscaldamento gli sottraggono 
minimo lire 140 000 al mese. 
Con le rimanenti lire 210 000 
deve mandare, vestire, paga
re il ticket sui medicinali, 
ecc. JVOTJ gli restano che 600 
lire a pasto. Mi sapreste di
re come potrebbe mettere sol
di nel cosiddetto « risparmio 
casa » ' yella più fortunata j -
potesi. poi. che ti suddetto 
operaio abbia la moglie che 
lavori e guadagni uno stipen
dio pan al marito, nascono 
altri problemi e altre spese: 
maggiori spese per i traspor
ti. custodia dei figli e quan-
t'altro ne consegue. In que
sto caso si può parlare di 
una bistecca in più. ma ri
sparmiare rimane un'impresa 
più difficile che fare una pas
seggiata su Marte-

Chi ha stipendi più elevati. 
sulle 500 o 600 mila lire al 
mese, la casa o ce l'ha o non 
ha problemi a procurarsela, 
non mancandogli i soldi per 
l'affitto. 

Conclusione: a un lavorato
re con salario mzdio-basso per 
risparmiare 5 o È milioni (pur
ché sia disponibile a saltare 
parecchi pasti) non basterà 

una vita intera. Ma supponia
mo che, per miracolo divino, 
egli venga prima o poi a tro
varsi in tasca 8 milioni e ac
quisti, attraverso mutuo, un 
appartamento di 35 milioni 
iche è, per il mercato cor
rente, un appartamento di ti
po economico in una città di' 
500.000 abitanti). Dato l'anti
cipo. avrà da pagare 27 mi
lioni in 25 anni, più gli in
teressi: a conti fatti per 2"» 
anni ixigherà 200 mila lire al 
mese (indicizzate). 

E' mia convinzione che l 
compagni come singoli e gli 
organismi di sinistra che e-
sprimono giudizi positivi su 
un simile progetto contribui
scano solo ad una cosa per 
me spiacevole: a far perdere 
di credibilità la nostra azio
ne politica. 

AUGUSTO COSTA 
( Bologna l 

Non è una 
pubblicità un po' 
troppo stragavante? 
Caro direttore, 

leggo in un inserto pubbli
citario dell'Ulula dell'Il di
cembre che un tale ha sco
perto « un nuovo strabiliante 
sistema che realizza minimo 
un "12". qualunque sia la co
lonna vincente», al Totocal
cio. Lo stesso personaggio di
chiara di mettere a disposi
zione di tutti la sua scoperta. 
dietro compenso di asole 7.000 
tire». 

Due domande: chi può cre
dere che lo « scopritore » di 
così strabiliante sistema pen
si a divulgare la scoperta e 
non a giocare segretamente 
le sue schedine? 2) Perchè 
il nostro giornale, se pure a 
pagamento, deve pubblicare 
annunci di questo tipo? 

GIUSEPPE COMINELLI 
(Modena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
.scrivono, e ì cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione e di grande uti
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo
ro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi rin
graziamo. 

Enrico ELITTORE, Molare; 
Romano GOBBO. Dolina; G. 
H.. Genova; A. DEI HOSSI-
BtXLENZOLO, Schaffhausen; 
Elena MASSIMI, Milano; An
tonio DI GENNARO, Genova; 
Sannita RONFICHI, Trevi-
glio; Giovanni PACCHIOTTI. 
Albisola; Angelo BONO, Ova
tta; Ermete LANDI, Ponteca-
gnano; ALCUNI compagni di
soccupati, Bellizzi; Paolo 
F1AMBERTI, Robbiano di Me-
diglia; Giuseppe MONTAGNA-
NI, Sassuolo; Rugg.'ero DEL 
CURATOLO, Roma (a Cosa si 
pensa del traffico caotico e 
velenoso nelle grandi città? 
Perche l'Unità non ne jxirla 
più? Siamo tutti rassegnati 
all'avvelenamento, alla pazzia 
collettiva o dobbiamo fare 
qualcosa?»); Luigi BARBIE
RI, Modena (« Mentre non si 
fa altro che parlare di seri 
provvedimenti per tutelare l'i
nerme cittadino e la libera 
convivenza in una comunità 
cosiddetta civile e democrati
ca. non si oppone nessun o-
stacolo al dilagare della de
linquenza feroce e spietata, 
dei rapimenti, dei pestaggi in
giustificati per parte politica 
compiuti giornalmente; anzi 
si fanno processi-burla o leg
gi che non ostacolano mini
mamente il crescendo della 
delinquenza »). 

Giovanni CAMPI, Pieve di 
Soligo (« Leggo sui giornali 
che alla RAI sono state asse
gnale decine di nuove diri
genze e quindi altri milioni e 
milioni di stipendi, prebende. 
gettoni trasferte. Ma doman
do io. piccolo uomo della 
strada facente parte dell'eser-
tfto di coloro che pagano tut
to regolarmente: tasse, impo
ste, canone TV. eccetera, per 
quale ragione — da mesi e 
mesi — ruffa la pianura del 
'Quartier del Piave" non ri
ceve regolarmente il secondo 
canale TV?ni: Gaetano GIUF
FRIDA, Langhirano (ci man
da una lunga e precisa docu
mentazione dalla quale risul
ta che il suo ex datore di la
voro « figlio del geometra del 
Comune di Paterno, un uomo 
noto della destra de locale » 
che lo aveva ingiustamente li
cenziato. e stato condannato 
dal pretore. La sentenza e sta
ta accolta con favore dalla 
gente di Paterno « perché di
mostra che non sempre i pa-
droni riescono a farla fran
ca »). 

Arturo MASTROPASQUA. 
Milano (è stato per 47 anni 
nell'Ammin^trazione delle Po
ste e. proprio sulla base di 
questa sua esperienza scrive 
per difendere il buon nome 
e i giusti diritti dei postele
grafonici); ROSARI e PEN-
TURI, Grosseto <*Con tutte 
le parole spese giustamente 
per crttirare e protestare con
tro le concessioni fatte e non 
fatte con le sanatorie, decreto 
Pedini e legge 463. frutto del
ta rrro'.ur.oata mancata apvli-
cazione delle leggi esistenti. 
perche non parlare anche del 
personale non docente, pre
cario, della scuoia? *); Gio
vanni FTRMIAN. M i l a n o 
(« Sulla prima pagina dell'U
nità del 4 dicembre leaoo il 
titolo- "Si riuniscono il CC 
e la CCC del PCI" Ho pensa
to che per fortuna la riunio
ne non si è svolta a PC e non 
è stata interrotta dai CC. Voi 
cosa ne riife?»); Carlo MAR
TIN. Castelfranco V. <w Inve
ce di continuare a criticare 
l'URSS, perché la DC non 
oliar da agli scandali che. pro
prio per sua colpa, continua
no ad accadere in Italia'* In 
realtà l'URSS nei sessantan
ni di socialismo, con le sue 
luci ed ombre, ita dando una 
lezione di serietà di fronte al 
mondo »). 
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